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Caritas, oltre 200 assistiti in un mese 
A febbraio incremento del 16,3 per cento: sono italiani oltre i due terzi delle persone che hanno chiesto aiuto

Osservatorio povertà

Continua a crescere
la condizione 

di marginalità 
sociale 

e di difficoltà

In continua crescita la condizione di
marginalità e di difficoltà sociale nel
territorio sannita, in linea peraltro con
quella che è una tendenza purtroppo
di carattere nazionale. Quanto emerge
dall'ultimo osservatorio sulla povertà
della Caritas di Benevento. Nel mese
di febbraio l'ufficio diocesano guida-
to dal direttore don Nicola De Blasio
ha assistito oltre duecento persone
dimoranti nel territorio sannita. Tra
loro ventuno nuovi accessi (dieci gli
stranieri).

Su base mensile per quanto concer-
ne il numero di assistiti l’incremento
è del 16,3%: a denotare una tendenza
preoccupante sul piano della tenuta
del tessuto sociale. Da sottolineare
che la povertà riguarda nel territorio
soprattutto cittadini italiani, il 70%
del totale delle persone sostenute.  

A chiedere aiuto 97 donne 119
maschi.  "Calcolando la percentuale
dei bisogni espressi dagli assistiti di
febbraio, sul totale di coloro che sono
stati accolti nel mese, si nota che,
accanto alle problematiche lavorative
ed occupazionali, spiccano, tra gli ita-
liani, sia i problemi legati ai dissidi
all’interno delle famiglie, sia quelli
connessi alla salute. Certamente tale
condizione è riconducibile anche ai

danni causati dallo stato di emergenza
che, complice il blocco generalizzato,
ha destabilizzato equilibri familiari...
e, in più, ha limitato il ricorso alle
cure mediche da parte di molte perso-
ne con problemi di salute", il rilievo
descrittivo che emerge nel report per
quanto concerne il quadro delle fragi-
lità sociali e familiari emergenti. La
condizione di marginalità e disagio
sta determinando per un numero sem-
pre maggiore di nuclei familiari spin-
te di disgregazione e di sfaldamento
dei nuclei familiari, sotto stress psico-
logico per il progressivo depaupera-
mento.

"Tra gli assistiti di cittadinanza stra-
niera emergono, invece, quasi esclu-
sivamente, i bisogni economici o
quelli legati alla mancanza di occupa-
zione", quanto poi emerge per il 29%
degli assistiti.  "A febbraio la Caritas
ha effettuato complessivamente 2.189
interventi, la netta prevalenza dei
quali ha riguardato, come di consue-
to, l’erogazione di beni e servizi
materiali, seguiti dai contributi al
pagamento delle utenze, alle visite
mediche, all’accoglienza presso il
dormitorio", il quadro descrittivo
sulle azioni di sostegno diffuse.

Lavora a pieno regime anche nel

contesto dell'emergenza sanitaria la
mensa Caritas: i pasti distribuiti nel
mese sono 1.841, con una media di 61
al giorno.

Prosegue inoltre l'azione di soste-
gno per le famiglie con i buoni mar-
ket: ne sono stati emessi 294 tra Città
della della Carità e le varie Caritas
parrocchiali (Addolorata, San
Modesto, Santa Maria degli Angeli,
Santa Maria di Costantinopoli nel
capoluogo; Ceppaloni, San Giorgio
del Sannio; San Martino Sannita;
Foglianise, in provincia).

Sono state otto le persone ospitate
nel dormitorio "San Vincenzo de
Paoli", di cui metà italiani e metà stra-
nieri e una sola donna, straniera.

Attività intense anche presso la Sala
Medica "San Giovanni di Dio", ria-
perta proprio lo scorso febbraio dopo
un periodo di chiusura legato
all'emergenza sanitaria: qui sono state
assistite quindici donne, due straniere
e le altre italiane. Per consentire l'ope-
ratività della sala medica, quindici i
medici che hanno dato disponibilità
per turni presenza presso la struttura e
garantire prestazioni sanitarie a chi
non può permettersele con le proprie
sole forze. 

Tre i dati che colpiscono nel report

al di là del quadro di bisogni e di fra-
gilità sociale che non stupisce dopo
un anno di pandemia e chiusura o
ridimensionamento operativo di inte-
ri comparti produttivi: l'evidenza
ribadita ancora una volta dai numeri
che i nuovi poveri sono soprattutto ed
essenzialmente italiani; la disgrega-
zione dei nuclei familiari, gravati
dalla crisi economico sociale; l'inca-
pacità di non poche persone di poter
accedere con le proprie forze a cure
sanitarie. Evidenze che descrivono un
logoramento del tessuto sociale di
dimensioni rilevanti, una minaccia
grave come la crisi e l'emergenza
sanitaria in un contesto generale che
descrive un quadro di difficoltà senza
precedenti nella storia recente dei ter-
ritori italiani se non risalendo al
secondo dopo guerra. 

Il profilo sui bisogni sanitari insod-
disfatti di tante persone descrive
anche l'effetto indotto, inevitabile
dell'emergenza sanitaria, in termini di
sbilanciamento della rete sanitaria e
ospedaliera sull'emergenza Covid-19:
difficile peraltro di fronte a numeri
drammatici su contagi e ospedalizza-
zioni pensare di evitare un simile stra-
bismo della risposta sanitaria, effetto
riflesso condizionato.

Inaugurazione di un nuovo presidio sani-
tario questa mattina presso l'Ospedale del
Sacro Cuore di Benevento  in occasione
oggi della 

Festa di San Giovanni di Dio, fondatore
dell’Ordine ospedaliero, co-patrono di
Benevento e protettore degli ospedali, dei
malati e degli operatori sanitari.

La solenne concelebrazione si terrà nella
Parrocchia di Santa Maria di
Costantinopoli, e sarà presieduta da
Monsignor Felice Accrocca Arcivescovo
Metropolita di Benevento.

Nel corso della cerimonia religiosa verrà
rinnovato il dono dei 'Ceri al Santo' da parte
del Sindaco del capoluogo sannita
Clemente Mastella, a testimonianza del
consolidato legame tra i Fatebenefratelli e
la Città di Benevento.

L’animazione liturgica sarà affidata al
coro dell’Ospedale Sacro Cuore di Gesù.

A seguire è prevista, nel reparto di
Radiologia del Fatebenefratelli di
Benevento, la benedizione del

“Mammografo Digitale – Tomosintesi in
3D”.

Si tratta di un macchinario d'avanguardia
per il servizio di Radiologia che aggiunge,
alle apparecchiature già esistenti, questa
tecnologia di ultima generazione importan-
te nella prevenzione del tumore al seno. 

Un presidio che consente un’estrema
accuratezza diagnostica nello scoprire e
localizzare le lesioni mammarie grazie alla
combinazione d’immagini acquisite a due
dimensioni, a tre dimensioni e con tomosin-
tesi tridimensionale multi-strato. 

"La tomosintesi - ha dichiarato Carmine
Manganiello primario dell’Unità Operativa
Complessa di Radiologia del
Fatebenefratelli -, è una particolare tecnica
mammografica che in modo similare alla
Tomografia Computerizzata (TC) permette
di ottenere una ricostruzione tridimensiona-
le del contenuto delle mammelle, in cui
forma, densità e contorni di eventuali lesio-
ni sono meglio apprezzabili. 

"Va chiarito, che la mammografia resta

allo stato attuale l’esame diagnostico prin-
cipale per la prevenzione del cancro al seno. 

La Tomosintesi 3 D, pertanto, rappresenta
l’ultima evoluzione della mammografia che
introduce quello che era il parametro man-
cante, vale a dire la terza dimensione, cioè
lo spessore. Attraverso la rotazione ad arco
del tubo radiogeno questa tecnica consente,
come la Tomografia Computerizzata,di
ottenere una serie di strati di circa 1 mm di
spessore in cui vengono riprodotti i diversi
piani di cui si compone la mammella evi-
tando, in tal modo, la sovrapposizione delle
strutture e dei tessuti", ha aggiunto . 

"Molti tumori, soprattutto quando sono di
piccole dimensioni, si nascondono dietro il
normale tessuto ghiandolare e diventano
visibili solo quando raggiungono dimensio-
ni decisamente maggiori. Questa tecnologia
a strati sottili consente, quindi, di scoprili in
fase precoce. 

La dose di radiazioni assorbita è la stessa
della mammografia convenzionale", la con-
clusione di Carmine Manganiello.

Al Fatebenefratelli c’è il nuovo mammografo digitale
Ospedale del Sacro Cuore z Il macchinario inaugurato nel giorno della festa di San Giovanni di Dio

Il presidio sanitario consente un’estrema accuratezza diagnostica grazie alle immagini a tre dimensioni
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L’impoverimento 
sta causando 
anche dissidi 
all’interno 
dei nuclei 

con specifiche 
richieste 

Molti per difficoltà 
economiche  
non sono più 

in grado 
di assicurarsi 
cure mediche


